
D
DISABILI
Un giudice di Messina, accusal’attrice Maria Grazia Cucinot-

ta, ha spinto atraslocare la famiglia di un ragazzo, Raffaele,
affetto da Adhd, una grave forma di disabilità psichica, per-

ché «pur essendodel tutto innocuo» dava «fastidio ai vicini».

Laprocura nega: si tratterebbe di «un provvedimento di di-

vieto di avvicinamento acarico della coppia perché grave-

mente indiziata del reato di stalking nei confronti di alcuni

vicini di casa.Nessun riferimento riguardava presunte disabi-

lità del minorenne figlio della coppia indagata». Due versioni

diametralmente opposte. Inconciliabili. L’ennesima dimo-

strazione di quanto lo Stato faccia fatica aintervenire su certi

temi con il tatto necessario.

GianAntonio Stella
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P

PADOVA

U
UBRIACATURE

Edove, senon aPadova?Lacapitale europea del volontaria-

to, nel 2020, sarà la città del Santo e mai candidatura è stata

forse così meritata. Laprovincia patavina infatti, ricorda Se-

bastiano Alecci, presidente del Cvs,è «ad alta densità di vo-

lontariato»: 6.466 organizzazioni, circa 70.000 volontari (il

15%con meno di 30 anni, il 26%laureato, il 3,5%di stranieri, il

61%con continuità settimanale), 140.568donazioni col 5 per

mille (record italiano) e il tutto in una regione come il Veneto

con 79.113dipendenti delle associazioni, delle cooperative,

delle fondazioni e di altri enti del Terzo settore.

«È ora di ubriacarsi!», incitava Charles Baudelaire: «Pernon

esseregli schiavi martirizzati del Tempo, ubriacatevi, ubria-

catevi sempre! Di vino, di poesia o di virtù, come vi pare». I

ragazzi di oggi però, spiega Maurizio Tucci su Corriere Salute

citando l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, lo ascol-

tano molto meno di una volta. Almeno sul vino. Certo, quasi

uno su sei una ciucca l’ha provata. Ma due su tre nel 2019han-

no bevuto un calice meno di una volta al meseo addirittura

mai. Prosit!

EDUCAZIONECIVICA
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E

«L’Aula del Senato ha approvato in via definitiva il ddl sul-

l’introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione
civica. Il provvedimento passacon 193sìe 38 astenuti». Pare-

va davvero la volta buona, il 1°agosto scorso, per tornare dal 5

settembre a un’ora settimanale obbligatoria dedicata a inse-

gnare nelle scuole una serie di valori che facesserocrescere i

ragazzi sotto tutti i profili. Già, ma quali valori? Caduto il go-

verno per l’avventurosa sterzatadi Matteo Salvini, era rimasto

qualche dubbio. Finché si ètutto fatto arenato in attesa di

nuove linee guida. Sulle quali, in un paesespaccatosu temi

come la durezza con gli immigrati o i condoni agli evasori,

sono probabili lunghi bisticci. Ne riparliamo nel 2020?

F
FAMIGLIE
Il 12,5%dei minori di 18anni, per metà nel Mezzogiorno, vive

in povertà assoluta. Un disagio economico, sostiene Openpo-

lis, che spesso si traduce in divario educativo: «I più recenti
dati Ocse-Pisaelaborati dall’Università di Tor Vergataper Save

the Children ci indicano come i ragazzi delle famiglie più
povere abbiano risultati in lettura e matematica molto infe-

riori ai coetanei: non raggiunge le competenze minime il 24%

contro il 5%di quelli che vivono in famiglie agiate». Il quintu-

plo. Un’indagine parallela di Demopolis spiega che per il 46%

degli italiani la responsabilità è«di tutta la comunità perché

la scuola da sola non basta»ma che la principale causaper il

76%èdovuta alla «disattenzione dei genitori». Una cosaè

certa: troppe famiglie abbandonate ase stesse,soprattutto

nelle periferie, sanno di non poter contare su uno Stato as-

sente.
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VOLONTARIATO
«Una delle coseche più mi ha toccato quando, sei anni fa,

sono arrivato a Roma, è il volontariato italiano. Ègrandioso!

Voiavetetre cosegrandi, che implicano un’organizzazione tra

voi: il volontariato, che è molto importante; il cooperativi-

L

LINGUAGGIO

QUOZIENTE

«Èvietato sdraiarsi in ogni modo alla pubblica vista, mostra-

re nudità, piaghe e deformità ributtanti». Testuale.Che l’ulti-
mo regolamento comunale di Milano, la «capitale morale» e

civile dell’Italia, contenga ancora quelle parole dopo due revi-

sioni negli ultimi vent’anni, èindecoroso. Ributtante può

essereil modo in cui certi delinquenti sfruttano persone vi-

stosamente disabili per raccogliere denaro ma la disabilità

no. La disabilità mai.

Il genio più geniale di tutti i tempi, scusate il gioco di parole,

sarebbe Tara Sharifi, una ragazzina iraniana che studia all’Ay-
lesbury High School, anord di Londra, nel 2020 compirà 12

anni. Ha un quoziente, secondo l’High I.Q. Society, di 162.

Due punti più di Albert Einstein e Stephen Hawking. Tema: si

iscriverà subito aOxford (test già passato) o preferirà seguire

un percorso più lento e più «umano»?
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QV

voi: il volontariato, che èmolto importante; il cooperativi-

smo, che èun’altra capacità che voi avete, di fare cooperative

per andare avanti; e gli oratori nelle parrocchie. Tre cose

grandi. Grazie di questo». La benedizione data più volte nel

2019da PapaFrancescoai volontari italiani conferma una

cosache non sempre viene sottolineata quanto dovrebbe: sul

volontariato l’Italia è un Paeseche quotidianamente riscatta

altre lacune. Regalando atutti noi momenti di orgoglio.
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